
 

L’Italia compie 150 anni. Un 
“compleanno” che merita di essere 
festeggiato nel modo migliore, perché 
in questa storia ci sono le nostre radi-
ci e il nostro futuro. Facciamo un pas-
so indietro per ricordarci che “… il 26 
ottobre 1860 si chiuse ufficialmente 
la spedizione dei Mille, guidata dall'e-

roe dei due mondi, Giuseppe Garibal-
di. Nel corso della missione per fare 
l'Italia Garibaldi, partito da Quarto, in 
Liguria, era riuscito a sbarcare a Mar-
sala, in Sicilia, e da lì riuscì a conqui-
stare il Regno delle Due Sicilie.Dopo 
la battaglia del Volturno il re, la regi-
na e i resti dell'esercito borbonico, 

che si erano rifugiati a Gaeta, vennero 
sconfitti dall'esercito sardo il 13 feb-
braio 1861. E il 17 marzo 1861 Vitto-
rio Emanuele II fu proclamato Re 
d'Italia”.Ma il 17 Marzo del 1861 non 
è solo la data di creazione del Regno 
d’ Italia. ma è anche il giorno in cui 
“nascono” gli italiani, quel popolo 
ricco di eroi che hanno sacrificato la 
loro vita sui campi di battaglia per 
costruire l’Italia e mantenerla unita e 
orgogliosa, di artisti, scrittori, di Santi 
(i nostri libri sono pieni di storie di 
uomini e donne straordinari).Ho volu-
to precisare la nascita del popolo ita-
liano, per ricordare a tutti che non 
esistono diversità e disparità tra la 
gente del Nord  e la gente del 
Sud:siamo tutti uguali e per essere 
uniti sotto un’unica bandiera, meravi-
gliosa, e sulle note di inno che canta 
“Uniamoci, amiamoci/L'unione e 
l'amore/Rivelano ai Popoli/Le vie del 
Signore/Giuriamo far Libero/Il suolo 
natio/Uniti, per Dio,/Chi vincer ci 
può?”.                      Marco Labate 

POLITICA SUI BANCHI DI SCUOLA  
Far politica sui banchi di scuola è pos-
sibile, se per politica s’intende, come 
ci hanno spiegato le nostre insegnanti, 
conoscere , analizzare e valutare sia 
gli aspetti positivi sia i problemi della 
vita urbana, far acquisire la conoscen-
za dell’organizzazione politica e am-
ministrativa del territorio in cui si vi-
ve, partecipare alla vita sociale del 
proprio paese, conoscere le esigenze e 
le aspettative delle categorie sociali 
meno abbienti, degli emarginati, degli 
immigrati, dei diversamente abili, e, 
perché no, formulare anche semplici 
proposte di pubblica utilità realizzabi-
li. Noi giovani, supportati dai nostri 
docenti, ci proviamo spesso a far tutto 
questo ma sentiamo comunque lonta-
na la politica da noi, o meglio, sentia-
mo i politici lontani dai nostri proble-
mi e dalle nostre aspettative. E a tutti i 
politici, specialmente a tutti coloro 
che amministrano la nostra città, chie-

diamo di non farci perdere la fiducia 
in loro e di non dimenticarsi mai di 
noi, di creare per noi spazi e ambienti 

sempre più grandi e attrezzati dove 
possiamo crescere in armonia con noi 
stessi e con gli altri! Saverio Tripodi  

BUON COMPLEANNO ITALIA 
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Il  possesso sicuro della lingua è indispensabile per esprimersi, per 
comprendere e avere relazioni con gli altri, per far crescere la con-
sapevolezza di sé e della realtà, per interagire adeguatamente in una 
pluralità di situazioni comunicative. Il Progetto ha offerto agli alun-
ni, in particolare agli extracomunitari,  la possibilità di familiarizza-
re con la lingua italiana e con le corrette forme espressive.  In 
quest’ottica, l’operazione dello scrivere è stata veicolata  come un 
“processo naturale” di acquisizione di abilità e competenze, pro-
muovendo in loro il desiderio di scrittura e di riflessione interiore. I 
corsisti sono stati guidati a redigere testi di varie tipologie : la lette-
ra, il linguaggio degli sms, il testo descrittivo, il racconto breve, 
l’articolo di giornale, il testo-intervista. Sono stati aiutati a sviluppa-
re l’autonomia personale in rapporto a tutto ciò che può essere con-
siderato comunicazione, intra o interpersonale. Da ciò, la duplicità 
costitutiva del laboratorio con l’utilizzo della LIM che ha previsto la 
sperimentazione dei contenuti appresi quale amalgama creativo di 
scrittura. La voglia di apprendere i segreti e l’arte del giornalismo 
ha motivato la visita guidata presso la Redazione delle Gazzetta del 
Sud dove gli allievi hanno  avuto l’occasione di toccare dal vivo il 
lavoro che quotidianamente si svolge in Redazione e porre domande 
ai giornalisti. In particolare, gli studenti hanno appreso come nasce 
la notizia e come la si riporta sul giornale. 
La realizzazione del presente giornalino ha visto la redazione parti-
colarmente attiva:i corsisti redattori  hanno dato il loro contributo 
dimostrando senso di responsabilità, spirito di collaborazione, capa-
cità creative e di  organizzazione. Grazie alla presenza del Circolo 
Culturale Cittadino Rhegium Julii i corsisti hanno avuto 
l’opportunità   di leggere testi narrativi e di partecipare  all’incontro 
e confronto con lo scrittore Francesco Idotta, autore  del libro “Nel 
giardino delle tartarughe” . 
 
Il Tutor: Prof.ssa Maria  Neri 
Il Tutor: Prof.ssa Ermenegilda Tripodi 
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A SCUOLA…DI SPORT 
Giovani e sport. Un tema a noi giovanissimi molto caro. Lo 
sport è uno dei fattori più importanti per lo sviluppo della 
nostra vita,  è un’opportunità con cui tenere in allenamento 
il fisico e la mente, e inoltre svolge un ruolo importantissi-
mo nella  nostra formazione ed educazione. Infatti, anche 
se per noi giovani lo sport è spesso sinonimo di divertimen-
to, è anche con questo divertimento che cresciamo, perché 
impariamo a rispettare le regole, a condividere vittorie e 
sconfitte, a mettere in gioco con le nostre potenzialità, i 
nostri limiti e il nostro entusiasmo. Sfortunatamente, come 
in tutte le cose, c’è anche il lato negativo; infatti lo sport 
spesso dà cattivi esempi, come la violenza. La violenza può 
essere intesa in più modi: offese verbali e non tra giocatori 
o anche come risse tra i tifosi. Il secondo tipo di violenza è 
il più tragico perché spesso provoca feriti gravi o addirittu-
ra morti. Il nostro carissimo Dirigente da anni ormai ha 
istituito nella nostra scuola un progetto sportivo,le  
“Vittoriadi”, una serie di gare sportive che ci entusiasma 
tantissimo. 
                                                          Davide De Francesco 
 

UNIVERSO GIOVANI  

LUNGA VITA AI LIBRI 
�
C o m p u t e r , 
tv, videogio-
chi, tutto 
questo è par-
te integrante 
della nostra 
vita. Spesso 
scandiscono 
lo scorrere 
della nostra 

giornata: hanno un ruolo sempre più importante e indi-
spensabile in ciò e per ciò che facciamo. Però un libro 
resta sempre un libro, unico ed insostituibile. Solo leg-
gendo ti senti dentro la storia e ti senti partecipe di ciò 
che sta accadendo. È come se il tempo si fermasse e tu 
diventassi parte integrante del libro. Leggendo si libera 
la fantasia e  si può diventare l'eroe della storia o qual-
siasi altro personaggio ci attira e affascina durante la 
lettura, e si possono scoprire nuovi posti e visitarli gra-
zie all’uso dell’immaginazione. Tutto ciò rende magico 
ogni libro, anzi tutti i libri sono posti magici dove ognu-
no si esprime liberamente, sogna, ed impara nuove cose 
in una maniera meravigliosa. Per tutto ciò è  triste a-
scoltare alcuni nostri coetanei che dicono di odiare la 
lettura solo perché magari sono distratti dalle varie pro-
poste tecnologiche o ancora perché si sono imbattuti in  
libro consigliato noioso e poco coinvolgente. Di libri ce 
ne sono tantissimi, sicuramente troveranno quelli che 
colpiscono e arricchiscono le loro menti e i loro cuori! 
Noi vi possiamo per adesso consigliare “Nel giardino 
delle Tartarughe” di Francesco Idotta, un libro che 

incarna proprio un’armoniosa fusione di mito, fiaba e 
fantasia. Un viaggio che conduce alla lontana terra del 
mattino con racconti, filastrocche, dialoghi e illustra-
zioni..                                   
                                                         Federica Pellicanò                

                                                    
                             
 
 



 
INTERVISTA AL DIRIGENTE  SCOLASTICO  

Signor Dirigente,  secondo Lei, qual è il compito priori-
tario della scuola oggi? 
 
“Il compito prioritario, a mio parere è l’educazione. A que-
sta seguono l’istruzione e la formazione. Questi tre ele-
menti sono assolutamente la base del sistema scuola.” 
 
 Lei crede di avere un buon rapporto con i suoi alunni? 
  
 “ Sì! Penso di sì!” 
 
 Qual è il miglior metodo per ottenere  da loro rispet-
to ? 
  
 “ Bisogna andare incontro agli alunni, capire le loro esi-
genze senza però essere troppo condiscendente”. 
  
Fare l’alunno non è certo facile ma sicuramente fare il 
preside presenta numerose difficoltà, quali sono quelle 
che Lei riscontra giornalmente nel suo lavoro? 
  
 “Sono tantissime le cose da sbrigare ma non perdo mai 
l’entusiasmo per risolverle!” 
  
 Quali sono i progetti futuri che ha in cantiere? 
  
 “Tanti progetti e tante novità. Molta cultura e molta inno-
vazione”. 
 
Cosa pensa del rendimento scolastico dei suoi alunni? 
 
 “Sono molto soddisfatto, anche se  alcuni di loro potreb-
bero raggiungere risultati ancora maggiori con un po’ 
d’impegno in più”. 
                       
                                                    Christian Margarito 
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VISITANDO LA…“GAZZETTA DEL 
SUD” 
 
La voglia di imparare i segreti e l'arte del giornali-
smo ci ha portati sino alla sede reggina della Gazzet-
ta del Sud. Abbiamo visitato la redazione per renderci 
realmente conto come ogni giorno avviene la raccolta 
delle notizie, l'impaginazione e la stampa finale del 
quotidiano. La visita è stata scandita da momenti di 
grande stupore e da tanta curiosità. Ci siamo raduna-
ti attorno al computer del giornalista caporedattore e 
abbiamo visto praticamente come vengono attenta-
mente selezionati  e pubblicati i numerosi articoli. La 
cosa più interessante è stata la chiacchierata che ab-
biamo fatto insieme ai giornalisti, abbiamo discusso 
dei temi più svariati, dalla guerra in Libia 
all’andamento della Reggina Calcio.  
Ci siamo divertiti un mondo e abbiamo capito che 
questo lavoro è tanto bello e affascinante quanto fati-
coso e pieno di responsabilità. Ringraziamo di cuore 
la redazione reggina della Gazzetta del Sud per 
l’ospitalità e per le tante cose che ci ha insegnato.                                                               
 
                                                           La Redazione 

 
 
 

Il Dirigente Scolastico Prof. Carmelo Aquilino  
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Un po’ di relax  
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L’asino rivalutato  

 
Recenti studi sul com-
portamento animale 
hanno dimostrato che 
l’asino, a dispetto delle 
vecchie teorie, non solo 
non è stupido, pigro e 
cocciuto,ma possiede 
qualità invidiabili. È 
riflessivo, non conosce 
il nervosismo; è autono-
mo nel prendere deci-
sioni. Cammina con 
calma e attenzione. Se il 
terreno è scosceso si 
ferma: procede con cau-
tela, sceglie il percor-
so  più idoneo. Ha gran-
de forza di carattere e fa 
ciò che ritiene più giu-
sto. È capace di star 

vicino ai bambini con handicap fisici e psicologici. È dotato 
di grande intuito e carattere. Da quanto detto, un docente 
che dà del somaro all’alunno, lo  lusinga ritenendolo un 
ragazzo intelligente. 
 
 

   Gli animali dormono come noi  
 

 
 
 
 
 

L’etologo Enrico Alleva, direttore della Sezione di neu-
roscienze comportamentali  presso l’Istituto superiore 
di sanità , spiega: “Il sonno è un irrinunciabile bisogno 
biologico che interrompe il cosiddetto stato di veglia, 
che fa riposare e rigenerare le normali funzioni fisiolo-
giche”. Tra i mammiferi, gli animali che allattano i 
loro cuccioli, sono i carnivori a dormire di più rispetto 
agli erbivori. Un leone o un gatto dormono tra le 12 e 
le 13 ore circa al giorno a dispetto di un elefante o di 
una pecora che si addormentano per sole tre - quattro 
ore al giorno.  

 
 
 

 

Indovina l’indovinello…  
 

Sembra un ponte  
che appare lassù 

dopo la pioggia, con il sereno  
Sette colori dipingo nel  blu! 

Sai cosa sono ? 



L’ANGOLO DELLA POESIA  

 
:VIVI LA VITA  

 

La vita è un'opportunità, coglila. 

La vita è bellezza, ammirala. 

La vita è beatitudine, assaporala. 

La vita è un sogno, fanne una realtà. 

La vita è una sfida, affrontala. 

La vita è un dovere, compilo. 

La vita è un gioco, giocalo. 

La vita è preziosa, abbine cura. 

La vita è una ricchezza, conservala. 

La vita è amore, godine. 

La vita è un mistero, scoprilo. 

La vita è  promessa, adempila. 

La vita è tristezza, superala. 

La vita è un inno, cantalo. 

La vita è una lotta, accettala. 

La vita è un'avventura, rischiala. 

La vita è felicità, meritala. 

La vita è la vita, difendila. 

 
 

Madre Teresa di Calcutta 

 

SOGNO 
 

Sogno un mondo  

senza guerra e povertà 

senza lacrime e falsità 

senza invidia e rivalità! 

Vorrei un mondo  

di pace e bontà 

di amore e felicità 

di giustizia e semplicità! 

 
Elena Sirio  

 

 
SORRIDI 

 
Sorridi perché i fiori profumano 

Sorridi perché il sole sorge 

Sorridi perché il mare ama le sue onde 

Sorridi perché hai vita! 

 

Bernadette Giustra 



MODA GIOVANE 

I ragazzi non rinunciano a jeans o 
pantaloni attillati, in tessuto semplice, 
con colori chiari, e noi ragazze riaf-
ferriamo il bon ton per esprimere at-
traverso mini abiti fascianti, a campa-
na, a righe, la nostra femminilità. 
Questa è la moda che da un paio di 
anni ci cattura! La moda  che per noi 
adolescenti è un imperativo categori-
co, ci viene dettata non sono solo da-
gli stilisti e dalle persone famose, ma 
dai talkshow, che anche se trasmetto-
no un messaggio negativo ai giovani 
(da un uso di italiano scorretto o a un 
linguaggio volgare come nei reality 
show), lanciano tendenze e ci fanno 
così fortemente desiderare un abito, 
un accessorio che non riusciamo nep-
pure a capire se ci piace veramente. 
Spesso, il desiderio di essere alla mo-
da e  di diventare un’icona tra gli a-
mici, comporta anche a gravi disturbi 
che nel passato neanche esistevano: 
come l’anoressia e quindi la ricerca 
del fisico da top model sembra porta-
re gran parte delle ragazzine che pur 
di seguire questi modelli si arrecano 
danni. Tutto questo scompiglio, an-
che se è difficile da accettare, è                                                                                 
causato dalla moda, che ama più di 
ogni altra cosa (ad esempio la salute) 
ragazze esili, alte ed affascinanti sen-
za badare all’aspetto interiore. Co-
munque, dettami della moda a parte, 

credo che ognuno è libero di seguire 
la moda evitando di metter in gioco la 
propria salute e il proprio intelletto e 
di puntare solo sull’aspetto fisico, 
dimenticandosi delle cose che alla 

fine rendono unica la nostra vita e 
cioè non quello di avere l’ultimo paio 
di jeans firmati, ma star bene con la 
propria famiglia, e con gli amici: in 
pratica di godersi la vita non facendo-
si troppo condizionare da chi utilizza 
la moda per arricchirsi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Chiara Bondarenko - Bernadette Giustra  

“Spesso, il desiderio di essere alla moda e  di diventare un’ icona tra gli amici, 
comporta anche a gravi disturbi come l’anoressia”  
 

  

 NOI GIOVANI E LA MODA  

Qualche riflessione: l’altra faccia della moda  



 

 

“…crescere  culturalmente e fisicamente 
arricchirsi nella mente e  nel cuore!”(Vittorino da Feltre) 


